
L’intervista
PAOLO AGNELLI

«Coni giustipartnerpotrei
prenderein manol’Ilva»
L’industrialedell’alluminio:«Non ètantoquestionedi soldi:bisognaaverelegaranzie
eil tempoperfareil necessario.Assurdotoglierlaai Rivaedarlaainostriconcorrenti»
diFABIODRAGONI

n Paolo Agnelli: un
nome ed un cogno-
me che in Italia, e

nel mondo,signifi-
cano alluminio. Ma
insolitamente«edi-

tore» in un’iniziativa di Confi-

mi. Associazionechelei presie-
de. Avete pubblicatounasorta
di vocabolariodell’ industria. O

sbagl io?
«L’idea nasceda una nostra

iniziativa. Fortunataebenfatta.
L’anno scorsoabbiamocreato
una mostra fotografica che
adessoè itinerante.Èpartitada
Roma. Sono fotografie dinostre
vecchie aziende.Coi loro mac-
chinari, le fabbriche,i volti dei
titolari chesono poi la faccia di
quellecheda semprechiamia-
mo piccole e medieimprese.Ci
sononomi che unavolta erano
famosi. Non so, se ricorda i
pennelli Cinghiale?»

Come no… «Non ci vuole un
pennellogrande.Ma ungrande
pennello! ».

«Pensosia rimastaunadelle
pubblicità più famose. Abbia-
mo mostrato il volto di queste
imprese. Oggi le cosiddette
pmi le misuriamo con un
numero: sono tali searri-
vano ad averefino a 249
persone occupate. Ma

immagini i saltimorta-
li e cosafacevano allo-
ra questerealtà con
50 dipendenti e
senza computer.
Perchélepiccole
imprese oltre
ad avere il
volto hannoun’anima
chelegran-
di multina-
zionali non
hanno.
Pensial cal-
cio…»

Sì!
«Unavolta c’eranoi

vecchi presidenti pro-
prietari. Oggi di chi è il
Milan? Di chi è l’Inter?
Strutture, manager,de-
biti…».

Boh…
«Appunto. E prima

con lamostra abbiamo
mostrato il volto. Ed
ora con questoinven-
tario raccontiamo la
lingua di queste
aziende. Che quasi
semprepartedaldia-
letto. E dalì sononate
parole riconosciute
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nella loro nobiltà da isti-
tuti comeTreccanied Ac-

cademia della Crusca.So-
no cresciutogiocando in
aziendacon gli operai.La
mia vita di imprenditore
parteda lì. I miei genitori
nonvolevano cheioparlas-
si il dialetto in casa.Ma per

farmi capiredagli operaidove-
vo masticarlo».

Operazionenostalgia?O un
atto diaccusa?Visto chel’Italia
si è fortementedeindustrializ-
zata in questi ultimi 20 anni?

«Premettoche non è morto
nulla,perchéconsideriche tan-
te aziendeancorasopravvivono
e vi lavorano stranieriimmigra-
ti e talmenteintegrati che par-
lano il dialetto. Il tema però
rimane. Ed il nostro è più un
atto di accusa.E non un’opera-
zione nostalgia.Torno sempre
lì. Al prezzodell’energia.Sache
rispetto a tre anni fa io pago di
energia 1,5 milioni in più? Si
può esserecompetitivi in que-
sta situazione?Noi impreseita-
liane paghiamol’energia fino a
quattro volte di più dei nostri
concorrenti.E nonstoparlando
solo di aziendecinesi, indianeo
turche.Ma ancheeuropee.Non
so semi spiego…».

Sì!
«Ce la meniamocon discorsi

come l’Europa unita ed abbia-

mo messoin pista unapolitica
chedi fattoci hadeindustrializ-
zato. I polacchi bruciano il car-
bone e se nefregano. Noi il gas,
checostamoltodi più. La Fran-
cia ha il nuclearee la Spagnaun
bel po’ di sussidi visto chehan-
no tanto fotovoltaico. E l’humus
industriale italiano si è inaridi-
to. Sia chiaro. È una tendenza
che non è affatto iniziata con
questogoverno. Ma che parte
da lontano. E sesi fa competi-
zione anchesulprezzoconque-
sti costi dell’energia…».

Il messaggio di PaoloAgnelli
è: la politica industriale parte
sempredall’energia.

«Ma sì, perché quando
parli di manifattura so-

no tregli elementi

fondamentali
chepoi for-

mano il
prezzo.
Le mate-

rie prime,
il costo del
lavoro e l’e-
nergia. Ve-
de, le mate-
rie prime in
Italia noto-

riamente non
le abbiamo. E
dobbiamo an-

dare a cercarce-
le in giro per il

mondo.Lasci sta-
re che siamo di-
ventati bravi. Ma a
parole i politici ci
dicono di favorire
e sviluppare l’e-
conomia circola-
re. Ed io sono
d’accordissimo.
Non d’accordo,
d’accordissimo.I
rottami nella mia
industria sono
fo ndamentali.
Materia prima
anche loro. E
l’imbecillitàdell’Europa
comesi mani-
festa? Si la-
scia che l’ In-
dia ela Cina,
Paesi peral-
tro intelli-

genti indu-
strialmente, ci

p o r t i n o v i a
2.750.000 tonnel-
late di rottami.
Quella roba non

dovevauscire. Sarebbestataes-
senziale per la nostraindustria
dell’energia e dell’alluminio.
Avremmo dovuto mettere un
blocco.Anche questi si chiama-
no dazi.Dazi in uscitaanziché
all’entrata.Si fa un bel parlare
di libera competizione senza
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dazi, ma questaha un sensose
le regoledel gioco sono lestesse
per tutti. Se tu bruci il carbone
e io no, e i tuoi operaicostano
undecimodei miei, dove sta il
libero mercato,secondolei?»

Dall’alluminio all’ acciaio.
Non sarannola stessacosa,ma
unpo’ parentisi.Comesi risol-
ve il caso Ilva secondo lei,
Agnelli? Il dossier è piuttosto
complicato!

«Complicato sì. Parecchio.
Troppo. Gli errori fatti sono
enormi.Ma comefai a vendere
Ilva al tuo maggior concorren-
te? Mi riferisco al politico di
turnocheha fatto questascelta.
Ma tu vai a venderel’aziendaa

chi competeconlei? Cosahan-
no fatto i francesie gli indiani?
L’hanno tenuta lì e sorvegliata.
Si sonoportati via il portafoglio
clienti. Niente più che un tabu-
lato. Ed oral’aziendaè rimasta

un mezzo cadaverino. Scusi il
termine.Loro sisonofatti i loro
affari. E noi abbiamoun’azien-
da morta. L’errore è ancorapiù
a monte. I Riva avranno com-
messo errori? Per carità. Ma
loro sapevanofare l’acciaio e

sonodegli imprenditori. Non gli
strappi l’aziendadi mano per
darlain mano a degli incompe-
tenti. Li obblighi a fare quanto
necessariocon i mezzi che tu
Stato hai a disposizione.Ora
vediamoe speriamoche i com-
pratori che hanno individuato
sappianocosasia l’acciaio. Ser-

vono imprenditori veri».
La domandasorgespontanea

edestemporanea.Lei se la sen-

tirebbe di prendere in mano
l’Ilva?

«Io vengo prima di tutto dal-
l’alluminio. E hoseguitodiversi
dossier.A partire da Alcoa. Per
l’acciaio che posso dire? Chi
sono i partner? Ne sanno di
acciaio?Sesì, direi parliamone
e vediamo. Ma pure qui non è

mica tanto questionedi soldi.

Se ti accomodi, diventi presi-
dente e arrivaprima l’Asl? Epoi
la magistratura?E vai dritto in
galera? Sipuòlavorarecosì? Tu
Stato cosametti sul piatto per
garantire la bonifica, che non

hai maifatto quandoil padrone
eri tue l’azienda erain manoad
Italsider?Poi hai girato lapata-
ta bollentein manoai bresciani
ed èfinita comeèfinita. Chiun-
que arrivi deve avere il tempo
necessario e le garanzie per
poter fare quanto necessario
contranquillità in tot anni. Aiu-
ti dascalaresulprezzodi acqui-
sto, per intendersi».

Parliamo dei dazi. Alla fine,
girae rigira, ci ha rimessol’al-
luminio…

«Non solo l’alluminio, ma il
settorechenelcomplessochia-
merei “allumotive”. Allumino
più auto. L’incidenza sul pro-
dotto finito auto dell’allumino
ieri eraall’80%. Oggisulle auto
elettriche che devono essere
leggere,come l’alluminio ap-
punto, questaincidenzaarriva
quasial 99%. L’alluminio viene
tassatocoi dazi come materia
prima in sé,ma poi si impone il
dazioanchesull’auto. È un in-

treccio di tariffe. Tariffe chesi
sommanoad altre tariffe. E co-
munque i dazi nonli hainventa-
ti Trump, anchese lui alla sua
manieraci marciasopra.È dal
1947che il cosiddettoGatt, an-
tesignano del Wto, riconosceva
e giustificava la necessitàdei
dazi su Paesi che nonfacevano
unagiusta competizionecom-
merciale. I dazi possonoessere
uno strumento necessarioper
rendere il mercato effettiva-
mente non truccato.Se prece-
duti da una giusta valutazio-
ne».

Chi sono i suoi principali
competitor,Agnelli?

«India e Cina soprattutto.E
sonoquelli che “bombardano”
di più. Mi passiil termine. Non
competonoconlenostreregole.
Non sto dicendoche lavorano
male percarità.Ma la competi-
zione non è equa. Ed il dazio
che l’Ue ha imposto qualche
annofa del 38%sui loro prodot-
ti per noi è stato importantissi-

mo. Altrimenti ci
avremmo rimesso
il ****».

Chiaro…
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«Alla base di
ogni decisione,
serve conoscereil

mondodell’impre-
sa».

La soluzionedel
problema energia
passada dove, se-
condo lei?

«Nell’immedia-
to dall’abbassa-
mento delle tasse
sull’energia. Acci-
se e impostevarie.
Che, pronti via, ne

raddoppianoil costo. Poi spe-

riamo nella fine della guerra
perché abbiamobisognodi ac-
quistare il gas dove costa di
meno. Infine, il nuclearedi ulti-
ma generazione.Una grossa
aziendaamericana mi ha illu-
strato unasoluzioneche a me
sembrava fantascienza. Una
piccola centralegrandequanto
uncontainer.La mettonel cor-
tile della mia fabbrica e mi dà
l’energiachemi serve.Mi sem-

brava improbabile. E mi sono
informato daaltri percapirese

fosse unasciocchezza.Mi han-
no risposto:“Ma certo cheno.
Hai presenteil sommergibilea
propulsione nucleare? Il loro
motore è unapiccola centrale.
Quella che ti hannoofferto”. La
trovo unasoluzioneintelligente
anchein termini di diversifica-
zione del rischio. Gli incidenti
che possono verificarsi sono
molto menogravi che non con-
siderando unagrandecentrale
nucleare».

© RIPRODUZIONERISERVATA

“ abbiamoConConfimi
pubblicatounlibro per
raccontareil vocabolario
dellepmi.Cheimbecille
la Ue:si lasciaportarvia
i rottamidaCinae India
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